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Commemorato 
il compagno 

Togliatti 
PERUGIA, 2. 

Nel corso di una com­
mossa, disciplinata, sem­
plice manifestazione pro­
vinciale — ch e si è svolta 
nella Sala dei Notari — 
11 compagn0 Gino Galli, 
membro del CC e Segre- ' 
tario regionale del PCI, 
ha rievocato la figura e 
l'opera di Palmiro To­
gliatti nella storia del no- • 
stro Paese e del movi­
mento comunista interna. 
zionale. La manifestazio­
ne — alla quale hanno 
preso parate sindaci dei ' 
Comuni dell'Umbria, am- ' 

stantemente a intuire la 
necessità di "dare ai rap­
porti umani nuovi conte­
nuti e valori per far pro­
gredire la civiltà Nell'an­
sia di perseguire questo 
fine, Egli si era schierato 
fin da giovane sul terre­
no piùdifficile, dalla par­
te cioè degli sfruttati e 
dei lavoratori. Ricordan­
do come Togliatti ebbe 
particolarmente a cuore 
l'Umbria, il compagno 
Galli ha affermato, tra 
l'altro, che egli, tra i mas­
simi esponenti del movi­
mento comunista interna-

secondo una visione po­
litica in cui ' la pace si 
identifica con la salvezza 
medesima della civiltà 
umana. 

Ricordando la sua ri­
cerca teorica e pratica ai-
torno al rapporto demn-
ciazia-socialismo, al col­
loquio con il mondo cat­
tolico, all'unità del PCI 
e del movimento operaio 
internazionale, Galli ha 
messo in luce come il 
compagno Togliatti abbia 
lavorato fino all'ultimo 
delle sue for/.e per man­
tenere vitale quel proces. 

Compagni e cittadini, a Perugia, osservano in piedi un minuto di silenzio durante 
la celebrazione per ricordare Togliatti 

ministratori comunali P 
provinciali. delegazioni 
delle sezioni e dei comi­
tati di zona del partito, 
dirigenti politici e sinda­
cali, gruppi d'operai e cit­
tadini, stranieri — è stata 
aperta dal compagno Vin­
ci Grossi. Dopo di lui han­
no preso la parola per 
porgere il saluto dei ri­
spettivi ' partiti i compa­
gni Jorio del PSI e Cecatl 
del PSIUP. Gino Galli 
prendendo la parola poi 
ha tratteggiato le carat­
teristiche essenziali della 
personalità di Togliatti e 
della sua azione volta co-

zionale, ha contribuito a 
tracciare le linee di una 
strategia politica moder­
na, che affida le possibi­
lità di un rinnovamento 
rivoluzionario non a for­
mule già pronte, ma alla 
capacità della classe ope­
raia, del partito che la 
esprime e dei suoi alleati 
di intervenire quotidiana­
mente su tutti i proble­
mi della società, ponen­
dosi come autentica for­
za di governo. Combatten­
te tenace ed instancabile 
della classe operaia, To­
gliatti ha posto sempre 
la sua azione al servizio 
della causa del socialismo, 

so di rinnovamento aper­
tosi con il X X Congresso. 

Galli ha concluso il suo 
applaudito discorso dicen­
do che la politica di cen­
tro-sinistra non ha messo 
fuori giuoco i comunisti 
per venti anni, come alcu­
ni hanno detto e tuttora 
dicono. Sono passati ap­
pena venti mesi e già stra­
ti sempre più larghi di 
cittadini comprendono che 
senza l'apporto del PCI 
non si può andare avanti 
sulla via della democra­
zia e della giustizia so­
ciale. 

Giancarlo Cellura 

Lecce 

La celebrazione 
a Melissano 

LECCE. 2. 
Melissano, un comune di 6000 abi­

tanti, dove la Sezione del PCI ha 550 
iscritti e l'Amministrazione Comunale 
è retta dal nostro Partito, ha com­
memorato solennemente la figura del 
compagno Palmiro Togliatti. Fin dal ' 
momento in cui si apprese la notizia 
della scomparsa del capo dei comu­
nisti italiani, nella locale Sezione del 
PCI fu allestita una camera ardente 
e fu posto un registro sul quale oltre 
mille lavoratori, studenti, professioni­
sti hanno espresso la loro solidarietà. 
Manifesti sono stati diffusi dall'am­
ministrazione comunale, dal C D . del­
la Sezione. La commemorazione uffi­
ciale è avvenuta qualche giorno fa 
alla presenza di un grande numero 
di lavoratori visibilmente commossi; 
erano presenti pure il sindaco di Alli-
ste compagno Adamo con la Giunta. 
una rappresentanza dell'Amministra­

zione democratica di Racale, i Comitati 
Direttivi delle Sezioni della zona limi­
trofa. • • 

Hanno preso la parola segretari di 
Camere del Lavoro, sindaci, e per ul­
timo il compagno Tommaso Scarcella, 
sindaco di Melissano. Quest'ultimo 
con commosse parole, ha tracciato una 
biografia del compagno scomparso, 
soffermandosi in particolare sui pri­
mi anni della sua milizia politica e 
sui grandi temi di viva attualità e 
di immenso valore storico che furono 
al centro della Sua opera di pensa­
tore e di rivoluzionario: la pace, la 
indipendenza del popoli, l'unitarietà 
della lotta, il dialogo con i cattolici. 

e Togliatti non è più — ha concluso 
Foratore — ma noi ci impegniamo a 
seguire il Suo insegnamento, e di 
unirci ancora più compatti attorno al­
la rossa bandiera del PCI >. 
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La celebrazioae a Melissano 

Commossa 
manifestazione 

a Livorno 
LIVORNO. 2 

Con una commossa e for­
te manifestazione al teatro 
Goldoni, è stato commemo­
rato ieri sera a Livorno il 
compagno Palmiro Togliatti 

Tra il pubblico che affol­
lava il Goldoni abbiamo vi­
sto rappresentanze di tutti 
i comuni della provincia. 
amministratori e dirigenti 
del movimento democratico, 
compagni del PSIUP con la 
loro bandiera e compagni 
del PSI, cittadini che in tut­
ti questi giorni hanno testi­
moniato il loro cordoglio. 

Tutte le sezioni del Par­
tito e i circoli della FGCI 
•reno presenti con le loro • 

bandiere e tra queste quelle 
delle due sezioni recente­
mente costituite — la Ter­
ritoriale del rione Venezia 
e quella del nuovo quartiere 
La Rosa — che ambedue 
hanno voluto intitolarsi a 

. Palmiro Togliatti 
Ha preso per primo la pa­

rola il compagno Bruno Ber. 
nini, segretario della Fede­
razione. che ha tra l'altro 
esposto l'impegno dei comu­
nisti livornesi per raggiun­
gere entro il 21 ottobre — 
cioè per il trigesimo della 
mort« di Togliatti — gli 
obiettivi della campagna del­
la stampa comunista e di da­

re inizio ad una vasta inizia. 
tiva di proselitismo, dando 
infine la parola al compagno 
Carlo Galluzzi segretario ra­
zionale toscano e membro 
della Direzione del Partito. 
per il discoreo commemora­
tivo 

Il compagno Galluzzi ha 
efficacemente tratteggiato la 
vita e l'opera del compa­
gno Togliatti particolarmen­
te soffermandosi sugli inse­
gnamenti imperituri che de­
rivano dalla scelta politica 
della costituzione del parti­
to nuovo e dalla elaborazio­
ne della via italiana al so­
cialismo. 

i \ 

Livorno 

Venerdì la 
conferènza 
economica 
cittadina 

. LIVORNO. 2. 
Si aprirà venerdì prossimo 

nella Sala Consiliare di Pa­
lazzo Civico la conferenza 
economica cittadina indetta 
dal Comune-di Livorno. 

Nel 1952 su-decisione del 
Consiglio Comunale, fu af­
fidato l'incarico dello studio 
della - struttura sociale ed 
economica della città ad un 
gruppo di docenti dell'Uni­
versità di Pisa e di Firenze. 
Questi studi sono stati pre­
sentati al Comune nel giugno 
scorso e saranno adesso di­
battuti nella Conferenza. 

Dall'invito, l'ordine dei la­
vori risulta essere il seguen­
te: 
Venerdì 4 Settembre 

Ore 10. Introduzione del 
Sindaco, Prof. Nicola Bai-
doni. 

Relazione del Prof. Anto­
nio Pesenti. Direttore dello 
Istituto di Economia Politica 
e Scienza delle Finanze della 
Facoltà di Giurispruden/a 
dell'Università di Pisa, sul 
tema: sviluppo e prospettive 
dell'economia livornese. > 

Relazione del Prof. Mario 
De Vergottini - Direttore del­
l'Istituto di Statistica della 
Università di Pisa - sul temei; 
il settore della distribuzione, 
il reddito, il costo della vita 
a Livorno. 

Relazione del Prof. Edoar­
do Detti - Libero Docente In­
caricato di Urbanistica alla 
Facoltà di Architettura della 
Università di Firenze - sul 
tema: su alcuni problemi con-
cernenti l'inquadramento ge­
nerale dello sviluppo nel ter­
ritorio di Livorno. 

Alle ore 17.30 avranno ini* 
zio gli interventi che si pro­
trarranno anche nelle suc­
cessive sedute di sabato 3 
settembre (ore 10 e ore 17 e 
30) e di domenica 6 (ore 
10). La chiusura dei lavori P 
prevista alle ore 12. 

La Segreteria del Conve­
gno informa che sono stati 
invitati gli Enti economici e 
in special modo la Camera 
di commercio i • presidenti 
delle sezioni Camerali. Sono 
stati invitati anche: l'Ass. 
e l'Unione Commercianti, la 
Ass. Artigiani, l'Ass. Ambu­
lanti, le organizzazioni sin­
dacali dei lavoratori, l'Am­
ministrazione e 1 Capi grup­
po della Provincia, i depu­
tati e 1 senatori della circo­
scrizione, i sindaci dei Co­
muni capoluogo della Tosca­
na, e i Presidenti delle Am­
ministrazioni Provinciali di 
Pisa e di Firenze, i Comuni 
di Prato, Empoli. Pontedera 
e Cascina — anch'essi diret­
tamente interessati alla e-
spansione portuale e indu­
striale di Livorno — i Sin­
daci e i Comuni della pro­
vincia, insigni studiosi della 
Università di Pisa e di Fi­
renze, gli Ordini professiona­
li cittadini, gli architetti pro­
gettisti dei piani particola­
reggiati del PRG di Livor­
no, i Presidenti delle Came­
re di Commercio di Pisa e 
di Firenze, l'Unione Regio­
nale Associazioni Industriali 
toscane, oltre naturalmente, 
tutto il Consiglio Comunale. 

A colloquio con gli operai della Terni 

r, premio 

Il nostro corrispondente a colloquio con gli operai Paccara 
della CI. e Gabrielli 

Al Consiglio comunale di Ancona 

Scontro 
DC-PRI 

Concordi con i repubblicani i rappresen­
tanti socialisti 

ANCONA, 2. 
- Come' la Democrazia Cri­

stiana intende il centro sini­
stra è stato ancora una volta 
messo in • luce ieri sera du­
rante la riunione del Consi­
glio comunale per la nomi­
na del sindaco, dopo la morte 
del repubblicano dr. Ange­
lini: un centro sinistra solo 
di nome, che non miri a nes­
suna sostanziale riforma. In­
fatti, da parte d.c. si è arri­
vati ad affermare che il re­
pubblicano Angelini era sta­
to e accettato per le sue par­
ticolari qualità », che noi, ap­
punto identifichiamo per lo 
assoluto immobilismo verso 
ogni istanza di • rinnova­
mento. 

La frattura nei partiti del­
la coalizione del centro si­
nistra si è mostrata netta, so­
lo i socialdemocratici, come 
del resto è ormai costume di 
questo partito, si sono mo­
strati accomodanti ed i pri­
mi a cedere alle imperiosità 
della D.C. 

Una ulteriore riunione fra 
i rappresentanti del centro 
sinistra, tenuta in extremis 
pochi attimi prima dell'ora 
fissata per l'inizio del dibat­
tito, non ha portato a nulla. 
Appena aperta la discussione 
(dopo che l'assessore anzia­
no prof. Trifogli aveva com-

Pisa 

Celebrata 
solennemente 
la Liberazione 

La riunione straordinaria del Consiglio 
comunale - Corteo per le vie della città 

. - PISA/ 2 
" L a liberazione della città 
è stata solennemente ricorda­
ta in Consiglio comunale riu­
nito in seduta straordinaria 
alla presenza di parlamenta­
ri, autorità, personalità del 

evidenza lo spirito unitario 
che animava comunisti, cat­
tolici, socialisti, repubblicani, 
uomini di ogni fede politica. 
E* cosi giunto all'opera di ri­
costruzione: attorno alla pri­
ma Giunta, al primo sindaco 

mondo politico e culturale, si schierava tutta la popola-
tra cui il giudice della Corte 
Costituzionale Iagher. 

Prima dell'inizio della se­
duta il sindaco di Pisa ha 
scoperto una lapide a ricordo 
dei tragici eventi, poi nella 
sala delle Baleari il prof. Pa-
gni aprendo la seduta ha ri­
cordato con parole commosse 
l'opera di coloro che si batte­
rono prima contro la tiranni­
de fascista e poi, quando Pisa 
era semidistrutta, per la rina­
scita della città. 

Il compagno onorevole Ita­
lo Bargagna, pr im 0 sindaco 
della Liberazione ha quindi 
avuto modo di fare una ana­
lisi, seppure sintetica, della 
lotta antifascista a Pisa e del­
l'opera di ricostruzione: dalle 
prime organizzazioni parti­
giane ai primi martiri della 
barbarie nazifascista. Il com­
pagno Bargagna ha messo in 

zione contribuendo valida­
mente a realizzare l'opera di 
notevole mole che in poco 
tempo avrebbe dato nuova­
mente alla città di Pisa il suo 
assetto normale. 

Subito dopo ha preso la pa­
rola l'avvocato Tozzi presi­
dente del CLN il quale ha ri­
cordato l'attività svolta da 
lutti ì membri del Comitato. 
Il sindaco di Pisa ha quindi 
proceduto alla consegna di 
diplomi e medaglie di bene­
merenza a numerose perso­
nalità. Nel pomeriggio alle 
ore 17,30 un corteo, al quale 
hanno preso parte oltre alle 
autorità comunali, numerosa 
cittadini, ha sfilato per le vie 
della città. Al termine della 
manifestazione il prof. Agno-
letti, vice sindaco di Firen­
ze. ha tenuto il discorso uffi­
ciale. 

memorato il sindaco decedu­
to e Togliatti, e formulato 
auguri di pronta guarigione 
al Presidente Segni) , il de­
mocristiano on. Sparapani 
con manovra evidentemente 
dilatoria, ha chiesto l'inver 
sione di alcuni punti dello 
ordine del giorno: discutere 
cioè su alcune delibere adot­
tale dalla Giunta e rinviare 
la nomina del sindaco (è ri­
saputo, infatti, che i demo­
cristiani miravano ad arriva­
re alla scadenza del mandato 
elettorale con lo status quo). 
E' risaputo inoltre che il Con­
siglio da tempo doveva esse­
re ' convocato ed il gruppo 
comunista •• ne aveva fatta 
esplicita richiesta in base al­
la facoltà che la legge confe­
risce ad un gruppo consiliare 
che conta un terzo dei consi­
glieri. 

Comunque la manovra d.c. 
è stata bocciata a pieni voti. 
A questo punto infatti ha 
preso la parola l'assessore 
Monina (PRI). che ha pro­
posto per la carica vacante 
un rappresentante del suo 
partito in base agli accordi 
programmatici dell'attuale 
maggioranza di centro sini­
stra, nella persona — ha det­
to Monina — dell'ingegner 
Claudio Salmoni. 

Concordi con i repubblica­
ni si sono trovati anche i so­
cialisti, riconoscendo validi 
gli accordi che non hanno 
subito alcuna modificazione 
— come ha affermato il so­
cialista Strazzi. 

La D.C. non ha digerito la 
cosa e per bocca dell'on. Spa­
rapani ha rivendicato a so 
il posto (proponendo il pro­
fessor Trifogli attuale vice 
sindaco), adducendo il fatti 
che la D.C. raccoglie ventimi­
la voti nella città; oltre na­
turalmente al fatto di « ave­
re accettato Angelini per le 
sue qualità ». Per il nostro 
partito il compagno Giorgini 
ha chiaramente messo in lu­
ce la prepotenza della D .C. 
In quale — ha detto fra l'al­
tro Giorgini — è ben dispo­
sta verso il centro sinistra. 
ma subordinatamente e sul 
piano degli uomini, nel con­
testo cioè dì un quadro a 
tinte molto moderate. 

L'on. Sparapani — ha con­
tinuato il consigliere comu­
nista — afferma che alla D . C 
spetta ' il posto di sindaco 
perchè essa riscuote venti 
mila voti, ma essa dimenti­
ca • che il nostro partito ne 
riscuote due mila di più del­
la D.C. Occorre dare al go­
verno cittadino una nuova 
maggioranza, infatti l'attua­
le formula di centro sinistra 
apDare superata. » 

I socialdemocratici, come 
abbiamo già detto, hanno su­
bito abdicato dichiarando di 
votare bianco, per salvare il 
centro sinistra. E voteran­
no Der qualsiasi candidato 
purché esso appartenga ad un 
partito della coalizione — ha 
affermato l'avvocato asses­
sore Ricciotti. 

Dopo di ciò sì è passati al­
la votazione: dopo due espe­
rimenti e un ballrtttaggio 
(Salmoni e Trifogli) nessun 
candidato ha ottenuto la mag­
gioranza necessaria per l'in­
vestitura. Il Consiglio torne­
rà a riunirsi, per procedere 
alla discussione sulla nomi­
na del sindaco, lunedi pros­
simo. < 

Antonio Prosopi 

e trasporti 
I lavoratori sono pronti a scendere in lotta per risolvere i tre problemi 

Il parere dei dirigenti sindacali 

Dal nostro corrispondente 
Quelli dell'Acciaieria ancora vanno in 

bicicletta, al Piassimo si permettono il 
« lusso » della motoretta e, ad altri toc­
ca il triste compito di salire sugli auto­
bus. Questa volta non sono gli operai 
che arrivano grondanti di sudore per 
aver spinto sui pedali, a parlare delle 
loro condizioni di vita e di lavoro, ma 
è una folla anonima, stipata in uno di 
questi torpedoni che li accompagna al 
lavoro: parlano soltanto di tre questioni. 

' tutti allo stesso modo, come un'orche­
stra bene affiatata. Primo: il premio di 
produzione. Secondo: i cottimi. Terzo: 
il prezzo dei trasporti. e Siamo pronti 
allo sciopero se la Terni non ci dà 
quanto richiesto dai sindacati e quanto 
previsto dal contratto * ci dicono un 
gruppo di lavoratori. Si riferiscono al 
premio di produzione ed alle tariffe di 
cottimo. Su questi due aspetti della 
vertenza in corso abbiamo ascoltato il 
parere dei dirigenti sindacali. 

Il segretario della Commissione in­
terna dell'Acciaieria Proietti Divi Et­
tore, dopo aver rilevato che. « l'Inter-
sind è stata scavalcata dalle stesse 
industrie private, le quali hanno già 
raggiunto accordi aziendali in materia 
di premio di produzione » ha affermato 
che « tale situazione è tanto più grave 
se si considera il grande salto all'indie-
tro compiuto dalla Terni rispetto ul mo­
mento della vertenza per il rinnovo del 
contratto dei metallurgici ». Il segreta­
rio della FIOM, Sergio Cecilia ci ha 
sintetizzato in presenza degli operai il 
valore della lotta contrattuale che con­
sente di porre a fuoco gli effettivi mo­
tivi di classe che permeano l'intransi­
genza della Terni. 

« Ciò che divide i sindacati dall'Inter-
sind non è soltanto la distanza sulle di-

, verse somme di quattrini: 8 mila lire 
annue proposte dalla « Terni * e 8 mila 
lire mensili rivendicate dai sindacati 

^ per il premio di produzione. Ce da 
Conquistare e rendere operante il prin-

1 cipio in virtù del quale si stabilisce un 
rapporto costante, tra l'andamento della 
produzione a seguito della nuova orga-

• nizzazione del lavoro e i salari dei la­
voratori che debbono beneficiare della 
maggiore produttività ». Quell'aumento 
di produzione che ha fruttato alla Terni 
un utile di 5 miliardi e mezzo, lo scorso 
anno. 

Dunque, quando la Terni si oppone 
a stabilire dei parametri obbiettivi, per 
fissare il premio di produzione, non solo 
non vuole mollare nulla sul piano sala­
riale ma rifiuta di riconoscere ai lavo­
ratori la propria effettiva funzione di 
protagonisti di ogni sviluppo produt­
tivo. 

Ancora più evidente è la posizione 
rigidamente padronale della Terni, al­
lorquando non si accorda coi sindacati 
per le nuove tariffe di cottimo. In que­
sta circostanza, come de* resto sul 
premio di produzione, a decidere è la 
direzione aziendale, sfuggendo ad ogni 
controllo del sindacato. < Non si vuole 
riconoscere al sindacato la sua reale 
capacità contrattuale — ci ha detto 
Cecilia — per ciò riprenderemo la lotta 
anche su questi aspetti >. Su questi pro­
blemi, giovani e anziani hanno sciope­

rato. E i giovani hanno imparato dalla 
prima esperienza dì lotta il metodo di 
promuovere nuoi'e riuewlicazioni. 

Proprio un gruppetto di giovani ci 
ha posto il problema dei trasporti. La 
« 7'erw » è riuscita per fanti anni a 
sottrarre mille, due mila ed anche tre­
mila lire mensili agli operai che fanno 
uso dei mezzi pubblici, per recarsi al 
lavoro. Infatti, la « Terni » interviene 
con un contributo del 50% sul costo 
dell'abbonamento per le corse operaie 
degli autobus per coloro che sono alle 
proprie dipendenze in data precedente 
al 1953. Sicché, non avendo più revo­
cato quella decisione del e periodo dif­
ficile » la Terni ha continuato a far pa­
gare agli operai, tutt'intero il prezzo 
dei trasporti. In questo modo, gabban­
do soprattutto i giovani, ai quali aveva 
promesso le < utilitarie * la Terni ha 
sottratto oltre un miliardo di lire in 
tanti anni sottraendosi ad un diritto 
dei lavoratori, peraltro riconosciuto per 
una parte di essi. Il segretario della 
Commissione interna Proietti si è im­
pegnato a riproporre alla Società que­
sto problema. 

I lineamenti della politica della Terni 
coincidono appieno con quelli caratte­
rizzanti le industrie private. Prova ne 
è il minuzioso lavoro della e questura » 
eli fabbrica, l'ufficio del personale. 
L'opera di questo apparato diviene più 
appariscente e purtroppo più redditizia 
nell'azione verso gli impiegati. In pra­
tica, se nelle officine il sindacato, par­
ticolarmente quello di classe è osteg­
giato, negli uffici è « fuori legge ». Se 
un impiegato o un tecnico deve avere 
una gratifica, un premio di produzione, 
un avanzamento di merito, un nuovo 
posto di diverso ordine e grado, a deci­
dere in modo insindacabile, con pieni 
poteri, è la Direzione aziendale, attra­
verso i propri e ceruelli » politici o « po­
liziotti robot ». Questa situazione, in 
realtà giustifica la mancata partecipa­
zione agli scioperi della maggior parte 
degli impiegati. Per ciò, gli operai, 
combattendo per la libertà nella fab­
brica conducono un'azione che riguarda 
direttamente gli stessi impiegati. 

Quando non si riesce a coartare la li­
bertà del lavoratore la Terni oppone 
ogni forma di resistenza all'avanzata. 
alla formazione di una coscienza di 
classe tra i lavoratori. Un esempio. Sol­
tanto una metà all'incirca, degli operai 
delle Acciaierie paga la quota sindaca­
le che viene ritirata sulla busta paga. 
La limitazione di questa conquista ope­
raia attraverso il contratto di lavoro 
deriva dal fatto che la Terni controlla 
il tipo di sindacato al quale l'operaio 
versa la quota. Per il sindacato unita­
rio di classe, della CGIL, la « Terni » ha 
delle « palline nere » che pone accanto 
al nome di chi lo preferisce ver il 
versamento delle quote sindacali. Per 
ovviare a questa situazione c'è la pro­
posta di fare un referendum in fabbri­
ca, in cui gli operai scelgono il sinda­
cato al quale debbono andare le quota 
sindacali mensili, oppure quella di rff-
viderle tra i sindacati a seconda dei 
risultati dell'elezione per la Commis­
sione interna. Ma questa soluzione vie­
ne avversata dalla Terni. 

Alberto Provantinl 

Palermo 

Ripresa delle lotte 
in tutta la Sicilia 

Dalla Mitra redazione 
PALERMO, 2 

La ripresa dell'attività poli­
tica nell'isola, ha coinciso con 
una intensificazione delle lotte 
dei lavoratori. Tra queste si 
segnalano per la loro partico­
lare compattezza ed importan­
za. quelle dei minatori, dei 
braccianti, dei viticoltori. 

Nei bacini minerari si esten­
de l'agitazione per i sempre 
maggiori ritardi nel pagamen­
to dei salari e pei la lentezza 
con la quale open» l'Ente mine­
rario pubblico. 

Per denunciare la gravità 
della situazione, una delegazio­
ne di minaton delle zolfare 
Trabia-Tallanta. Galasi. Gesso-
lungo. Tummmell:. Giumenta­
ro (province di Caltanisetta ed 
Enna). si è incontrata stamani 
a Palermo con l'assessore al­
l'industria. il socialista Fagone. 
Alla Trabia e alla Galasi. per 
le quali è già stato deliberato 
il passaggio della gestione al-
1*EMS. si attende ancora che 
il decreto sia perfezionato: per 
le altre tre .invece, il consiglio 
delle miniere deve ancora riu­
nirsi per deliberare prima la 
decadenza dei gestori privati. 
e poi il passaggio aìl'EMS 

La delegazione — che era ac­
compagnata da! deputati comu­
nisti Cortese e Di Bennardo e 
dal socialista sen. Asaro — ha 
sollecitato un immediato inter­
vento del governo, anche in 
considerazione del fatto che i 
salari non vengono palati or­

mai da parecchi mesi. 
Nel settore bracciantile si 

prospetta la ripresa massiccia 
delle lotte in seguito alla con­
fermata decisione dei prefetti 
siciliani (esclusi quelli di Agri­
gento e di Enna). di introdur­
re il sistema di accertamento 
effettivo con i libretti. Questa 
decisione, in contrasto persino 
con la recente circolare mini­
steriale. garantisce agli agrari 
il potere di influire in modo 
determinante sulla posizione as­
sicurativa dei singoli braccian­
ti agricoli In considerazione 
della gravità della situazione. 
ieri si è riunito il comitato re-
g.onale della Federbraccianti. 
presenti i segretari delle CCdL 
ed .1 consegretario nazionale 
della Federbraccianti. Magnani. 
II comitato ha deciso: 1) di in­
vitare i braccianti agricoli del­
le province interessate a non 
accettare i libretti di lavoro: 
2> di invitare 5 braccianti a pre­
sentare ai collocatori comuna­
li denunce mensili del lavoro 
prestato per la compilazione 
degli elenchi anagrafici da 
parte delle commissioni comu­
nali: 3) di rinnovare l'invito ni 
prefetti di revocare le delibe­
razioni istitutive dei libretti. 

Il comitato regionale ha inol­
tre deciso di convocare per il 
22 settembre a Palermo, una 
conferenza regionale dei capi-
tega per concordare le modali­
tà della lotta dei braccianti al 
fine di conquistare, con un 
nuovo contratto di lavoro, un 
nuovo sistema di accertamento 

che escluda ogni interfettaza 
degli agrari nella formazione 
dei diritti previdenziali. 

Il comitato regionale ha de­
ciso. infine, di impegnare tutte 
le proprie organizzazioni per 
sostenere la lotta dei mezzadri 
e dei compartecipanti che chie­
dono il rispetto della legge re­
gionale sulla ripartizione del 
prodotti e la stipula del con­
tratto mezzadrile e di compar­
tecipazione. / 

Altre manifestazioni di pro­
testa per la crisi vinicola si 
sono frattanto svolte nella Si­
cilia occidentale. Dopo quelle 
del Trapanese, si segnalano oggi 
altre proteste a S. Giuseppe 
Jato e S. Cipirrello (Palermo) 
dove i produttori hanno recla­
mato provvidenze ed il paga­
mento delle quote cedute al­
l'istituto Vite-Vino 

A Palermo, inoltre, e giunto 
ormai al secondo giorno lo scio­
pero dei dipendenti dell'azien­
da municipale del gas. ai quali 
non sono stati pagati gli stipen­
di ed i salari del mese di ago­
sto. • I gasisti reclamano la 
estromissione dell'attuale ge-
st.one e la nomina di un com­
missario 

Sollecitato ad intervenire per 
una soluzione della vertenza, 
il sindaco ha preso tempo: i 
gasisti minacciano un inaspri­
mento della lotta che potrebbe 
portare alla sospensione della 
erogazione del gas. 

g.f p. 
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